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nole elezlohi amministrative di Udine 


Lo 

Poichè i casi delle elezioni ammini. 
strative di Udine, domenica 47 laglio, 
possuno offerire utili insegnamenti non 
solo agli Elettori del nostro Comune, 
ma a tutti gli Elettori del Friuli, cre- 
diamo opportuno di farli oggetto di 
brevi considerazioni. 

In questi casi prevalse la parte co- 
muca; ma dalla comicità spontanee 
scaturitono conseguenze 
serie, anzi troppo serie. Per questi casi 
si rivelarorio aspirazioni ‘strane, criterii 
falsati su parecchi punti. della; Legge 

- comunale, e un-progresso per condurre 
al peggio, piuttostochè'atmeglio  am- 
mistrazione, della" 6òsn' pubblica, 

Cominciamo .le considerazioni dall’ e- 
lezione pi ciale, È 

Noi noil' credevamo neppure bisogno 
di accennare alla rielezione del Conte 
di Prampero, idacchè;' se fu rieletto 
tante volte senza competitori, non po- 
tevamo sognare che avessero da sor- 
gere quando presentavasi anche adorno 
della dignità ‘Senatoria, specialmente 
conseguita appunto în, grazia, ‘della ' fin 
ducia in lui posta dal Consiglio della 
Provincia: che ‘lo volle per ani ed anni 
suo Prosidente. " ° “U 

Ma no; sì tentò di dare in Udine lo 
spettacolo, xcomico-groitesco del Sena- 
tore di Fagagna aspirante a cageiare di 
seggio il Senatore di ‘Tavagnacco! Di- 
fatti nell'Efemeride Barduscana del 
49, luglio leggevasi: calcuni amici no- 
stri (furbi quelli amici dell’Effemeride!) 
hanno fatto il noine del comm. G. L. 
Pecile Senatore. Noi ( Gigino e Cossio 
proto ) accettammo | ottima idea, che 
non abbisogna di raccomandazioni. Pur- 


chè gli ‘Elettori vadano a votare! » 


L’ Effemeride era tanto persuasa della 
Candidatura; che ‘bàstava gli Elettori 
andassero a votare; e l avrebbero ac- 
colta con entusiasmo ! 

Nel numero rdi venerdì, 15 luglio, 
l' Effemeride aveva questa noterella : 
« Pel Consiglio Provinciale sentiamo che 
acquista favore la candidatura del comm. 
G. L. Pecile Senatore del - Regno ». 
Contemporaneamente si faceva ciò ri- 
petere dall’ Adriatico. 

Se non chè, essendosi capito che pro- 
prio queste manovre meschinissime tore 
navano ‘inutili, 1 E/femeride' riceveva 
l'ordine di stampare sabbato quanto 
segne : « Il Senatore Pecile desidera si 
sappia non ‘avere ‘egli autorizzato nes- 
suno a mettere avanti il suo nome 
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roirinzo! | 
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Tutto non è dunque perduta. 

Ma Pietro Mornay vide quel lampo, 
e ne comprese.il significato. 

.— Non yi:affrettate tanto a gioire, 
diss'egli. Il paese che vi imponiamo di 


abitare è un villaggio di duecento abi- + 


tanti, nei dintorni di Gibraltar. 

«Voi vi ‘impegnerete per iscritto, a 
non Jo abbandona inai, nemmeno per 
ventiquattr’ ore, ed un sorvegliante, i- 
gnoto a voi;‘non vi perderà mai di vista, 

«E prima di tutto, sottoserivete que- 
Sto foglio... e 
vat sso coritione. la confessione, dei 
SDA e gli impegni che vi as 

.€Se mancate ad uno solo dii essi, noi 
VI daremo senza remissione, in, mano 
alla giustizia, questa volta,» 
q — Voi sapete che jo'lio ‘un complice. 

he contate voi farerdi Jui ? 


1 Giornalo. esce tutti i glorut, eccottuato lo domonicho — Amufulatroziono Via Barghi N. 
E rie cim 


abbastanza | 
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quale candidato » pel: Consiglio provin 
ciale ». E questa bulfa dichiarazione: si 
gsò pubblearo dall’, Effemeride, quasi 
ttutti in Udine non sapessero, che i 
‘natore di Fagagna è l'illustro macchi- 
‘nista che fa girare, a nodo suo, l'E/- 
fomerida! quasi non sapessero che il Gigi 
‘di Marco è in. tanta grazia presso il 
Senatore Fagagneso appunto per quel 
‘suo pezzalto giornalistico ! 
* «Malgrado la dichiarazione, sull’Adria- 
tico «di domenica sì faceva inserire una 
commendatizia .sigli Elettori liberali 
perchè mettessero. nell''urpa..il nome 
«del comm. Luigi Gabriele Pecile Sena- 
| ‘tore gcc. ecc. « uomo, ché ha un tale 
“lungo ed eloquente stato di servizio nella 
‘vita pubblica, che davvero torna su- 
Y perflua qualsiasi parola it favore di 
quella candidatura ». Or è noto che 
slt Adriatico ‘viene letto da moltissimi 
ogni mattina; e l'avranno letto anche 
i domenica 17 luglio. 
Ci piace di annotare questa insistenza 
di raccomandazioni di gente. che voleva 
rendersi gradita al Senatore di Fagagua, 
almeno per procurargli un centinaio di 


| 


voti, malgrado la smorfia di sabbato, ; 


che doveva esprimere sorpresa di esser 
stato messo, senza ii suo placet, in can- 
didatura, 0, meglio, in canzonatura. 
Ebbene, come risposero le urne ? 1 vo- 
tanti per l' elezione provinciale furono 
1462, ed .il Senatore di Prampero rac- 
colse 868 voti, mentre il suo collega 
nella Camera vitalizia’ ne conseguì sol- 
tanto cinquantacinque Il "Che se nessuno 
avesse parlato di candidatura Pecile, 


i 
' 


pazienza; ‘potrebbesi credere questi voti 
atto di deferenza personalé, ovvero voti È 
di pochi, cui il Prampero non; fosse 
simpatico. Ma, dopo i tentativi: fatti, 
come lo addimostrano le premesse ci- | 


tazioni dell’ Effemeride, si ha la ‘conse- 
guenza che hell’ elezione provinciale di 
domenica 17 luglio, Effemerite, Pecile 
e gli amici novissimi dopo le tante 
sue evoluzioni palitiche, conquistarono 
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10 — Namort soparati si «èndono alP’Edicola è pressa L.tabaecai di Morcatoverchio, 


Un ragazzo coccodrillo. 


us 
Esiste a Weyeross ‘Ga, uno dei più 

straordinari fenomeni mostruosi che si 

sia mai visto: un ragazzo coccodrillo. 
Lo strano «ssere ha l'età di quattor- 


‘dici anni; il svo corpo assomiglia a 


quello di un coccodrillo; fischia, sbulfa 
e manda schiuma dalla bocca, como 
quell’animalo; non può camminare nè 
parlare, e quando ha fame si fa capire 
per mezzo di grugniti, 

Ita la testa Innga e piatta, la bocca 
larga allungata e fornita di un numero 
straordinario di denti; le braccia e le 
gambe hanno la forma delle zampe di 
un coccodrillo. 

Ama molto 1 acqua e vi passa buona 
parte della sua vita. 

Il mostruoso fenomeno. il cui aspetto 
mette spavento in chiunque lo veda, fu 
tradotto dinanzi al gran giurì, ed esa- 
minuto da tutti i medici di Weyeross, 
Le autorità intendevano di farlo rin- 
chiudere in un asilo di alienati; ma i 
suoi genitori manifestarono il desiderio 
di tenerselo e fu lasciato loro. . 

La nascita di quel mostro fu spiegata . 
in questo modo al gran giurì. 

Suo padre e sua madre abitavano a‘ 
breve distanza da un fiume in Florida, 

[La madre era incinta e passando un 
giorno col marito presso il fiume vide 
nell'acqua due coccodrilli che combat- 
tevano fra loro. La donna spaventata 
voleva fuggire, ma il marito la costrinse 
ad assistere alla ‘lotta, finchè uno dei 
sauri fu ucciso dall’ altro. 

D'allora in poi la donna fu persegui- 
tata continuamente dal ricordo di quella 
lotta; e quando partorì. diede alla luce 
il ragazzo-coccodrillo. 


FEBBRICITANTE. 
I 


Via per la stanza, ‘del nascente giorno 
si va spandendo la penombra bianca ; 
alta è ia febbre nelle vene ; intorno 
lenta rivolgo la pupilla stanca. 


AI quadro delle sue seribiahzo adorno 
io richieggo la pace che mi manca, 
e, ricordando il suo mortal soggiorno, 
lo spirito abbattuto sì rinfranca. 


> Povera madre! In altri di t ho vista 


un solennissimo flasco, reso più solenne i 


* ancora per un confronto tra il Senatore 
di Fagagna e quel buon uomo di Pletti 
Ermenegildo operaio e conferenziere. 

'* Difatti se gli Elettori misurarono i due 
Senatori così: Prampero 868, Pecile 
55, al buon Ermenegildo assegnarono 
397 voti ad espressione di loro fi- 


ducia qual Consigliere della Provincia. | 


Anche da questo confronto tra i voti 
a Pecile ed î voti a Pletti, quanta umi- 


liazione ne viene al Senatore Fagagnense, | 


e qual lezione pe’ suoi amici! ‘ 


Ma la comparsa di questo inatteso 
candidato, che accadde soltanto sabbato 
' dopo mezzogiorno, per l'elezione pro» 


* vinciale, ci invita a serie considerazioni, | 


‘e le rimandiamo al numero di domani. 


— Nulla, se egli. non. cade tra le 
| nostre mani, Voi siete disarmati tutti e 
‘ due, voi non. potete più. farci alcun 
male... nè a noi, nè ad, altri, . .., a 
In pochi secondi, Cristina ha riflettuto: 
Quattro mila franchi di rendita in un 
villaggio, è. quasi la ricchezza... i 
Eppoi, troverà bene essa anche .il 
mezzo di far conoscere a Lagousse il 
luogo del di lei esiglio, ed egli la rag- 
giungerà... 


Insomma, in mezzo ai suoi sogni 


crollati, c'è ancora modo. di salvare la, 


vita e la libertà. 

Essa è fiera, non supplicherà nessuno. 

Qual perdono del resto, sperare ? 

Il suo sguardo altero e sprezzante 
sg affissa senza scomporsi su coloro che 
la cincondano. RAT 

— Accetto, diss' ella... Datemi la carta; 
la firmerò. sa 

Gliela si tende. Essa legge con calma; 
le sue manì non tremano, —; 

Essa ‘non cerca di:stragcjar quella 
carta, ella sa bene ch’ essi bfanno preso 
4 le loro . precauzioni e tutto ‘sarebbe’ i- 


0814. volontà è abbassa 03 


toscri 
{ poscia consegna.il fo 2 
j Stino che lo esamina, lo pi I 
* nella tasca del suo sajo. - - iu, . >. 
‘i Ed ora, signora, continua egli, 


utji 
n 


a po 
ì il 


a misurar tremante il mio respiro; 
presso il tuo letto, in epoca più trista, 


ho raccolto l'estremo tno sospiro, 
ed or che' tì ricordo e soffro tanto 
nessuno veglia al' mio guaneîale accanto ! ? 


II. 


Oh! fosse almene un anima gemella 
che dell'ambiente nell’ ombria segreta 
chinando su di mo la testa bella 
mi r:svegliasse ì sogni di poeta, 


che senza aprir le labbra alla fevella 
coll’ umila pupilla irrequieta, 
colì' alfannosa del suo sen-procella 
mi palesasse un’ ansietà segreta; 


che la sua mano nella mia serrata 
sentisse quest' ardor di cui consumo, 
che il palpito del cor d' innamorata 


8’ unisse al martellar di questo core, 
a che una volta almeno il suo profumo 
a me d' intorno diffondesso amore. 


Partinico, giugno 1892. 
Sperone. 


si.condugrà nella. vostra 
rete i.bauli. Avete il di to 
con voi, ]b vesti edi giojelli, che il conte 
di Mantalais vi ha donato. i 

«Ni metterete in costume da viaggio, 
dovendo partire col primo: treno. 

— E chi mi vi condurrà ? |. 

— Jo stesso. 

« L'uomo che dovrà sorvegliarvi, ci at- 
tende a Gibaltrar. 

Eila sghignazza : - 
» —:0id ci ricorderà il nostro viaggio 
di nozze, Pietro. i 

Ma nessuno pon mente a quel che 
ella dice, Essa prosegue: 

— .Mi si lascia montar sola nella mia 
camera? © i 

— No; noi abbiamo qui qualcuno per 
accompagnarti. . 

«Dov. è Pigeonneau, 

+ (ili aveya detto d' 
un'ora. xolamente ; dev'essere alia porta, 

— Vedete,. dunque. EE 

Cristina | attende, sorridendo La Ella 
guarda ora,,jl conte di M)ntalais che 
invecchiato di venti anni în quella maté 
tina, si. tien ritto per un prodigio di 
; inatamentie gli oc» 
“delle grida, de' 

y‘etitro al ver 


fall. 


Filippo ? 
assentarsi - per 


‘chi per.non ved 


‘| fondo della crepaccia... 


"$ dere. i 


non RT 
‘a pena rail 


"Amo VI 


# to Ingorzioni di ade 
nunel, articolti comu 
pioti; nogrologie, subb; 
 diningrazionionto 600, 
24 al ricovono unleimen- #1 
to presso l'Ufficio :di'-$ 
4 Amminigiraziono, Via .f: 
Borghi, N. 10, “LL 
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Pintza V, Fa Vie Dawlalo Mex — Un numero cant. 19,,arcotrato 


a mezzo della- stampa, qualmente lo 
stato attuaie dell’ Asilo infantile, sia 
tatto affatto provvisorio, în attesa ven- 
ga attualo il progetto del mio: buo: 
amico signore Paofo Scarpa: i toh 
‘A. di Lei norma, io rifuggo da:con- 
| servai e Panoninividebmiei, itti, per. 


| Wan 
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Cronaca Provinciale. 


Polemica igienica. 
Latisana, 19 luglio. 

Lettera aperta 
al sig. Comm. Andrea. di agigse 


Ringrazio moltissimo V-Sq 
procurato îl piacere d' indiribtà 
presente, in risposta del 14. comiindi 
all’egeegio sig. Direttore della.0ffalkpid” 
det Friuli, poichè Ella mi pérgeroeer 
sione di far meglio conoscere «I:impu 
rità dell’acqua inquinata del nostro 
fiume, e quanto mai sia assoluta ne- 
cessità, la sollecita esecuzione dell’ ac- 
quelotto, pel quale come Kila sa, esistè 
un progetto elaborato dal distinto in- 
gegnore Giovanni Bertoli, in seguito ad 
un'istanza firmata dalla maggioranza 
dei possidenti del paese. 

Per asserire coù tanta sicurezza che 
l'acqua è buona, la S. V. non deve ‘1 
certo, essere mai stata sull’argine fron 
teggiante il Tagliamento, «in que’ ho- 
scoeti di rubinie, duve le dejezioni: di Ma l'essere cauto tion 
ogni genere col ; lav ci n Ne pagaia i 
desi aenore ne a ori Genie. | sia Giovio: e analogo 

pa 5 conforme al vero, sarà» l’ espressioni; 
mo, poichè è proprio lungo quella sponda, del mio carattere, ardito qualche vol* 
he: le nostre donne vanno ad altin- | <neero sempre "Di quel daratter 

PEA tia ‘non si presta a cortigianeschi »inchini 

1 falsu, falsissimo, quanto Ella vuol che salena r adblazione © gli allettati 
favi eredere, che. sole poche volte I’ ac- 5 è dannoso soltanto ‘a. chi 


" 3 : sorrisi, che è 
ua del Tagliamento sia ida, mene > x prot 
du lo è Vo cn Stare RE lo possede, perchè troppo spesso suscita 


, 7 7 un’ esercito occulto di nemici, e attira 
__ E oltremado assurdo di ner andar { si cano il vaso mitolgiéo, di Pandora. 
ì , ag enna 
uale attende ansiusamente venga fatto i Dora ia . 
l'acquedotto, come lo hanno molti paesi A DIE iero sè Da cea il fa 
dell'alto Friuli, e tanto più noi delle 08) si è chiuso lerl LI 
Basse ne sentiamo il bisogno, poichè mose ‘processo contro De Andrea Dario, 
l'acqua che giunge qui è inquinata di quella povera. vittima del’ rigorismo 
tutti gli scoli, delle risaje, delle marcite, gole» 


dJe, " Il pubblico era affollato, e grande la. 
delle campagoe superiori, le quali sono | curiosità di udire l'esito del processo. 


UEeTI E t 
lari piena annos. | Presiedeva il Pretore. AI banco della 
e i poi grossa, | difesa siedevano gli avvocati D.r Gustavo 
pesante ed indigesta, trovandosi a €on- | \tonti di Pordenone e Dr Bertolini 
tatto col flusso e riflusso ‘del mare. Carlo di Portogruaro. Fungeva da-Pub- 
Da molto tempo è stata riconosciuta | blico Ministero il nuovo Segretario. di 
dalle varie rappresentanze Comunali, la quel Municipio, tipu d’ uomo energico 
necessità di un provvedimento, perchè | che non ha peli sulla iingua e che; dà - 
Latisana possa avere della buona acqua } ad. ognano ‘il suo: E' Jo dimostr ; Jo 
potabilile ; vennero quiadi fatte le re-] »ratto e la franchezza con cui ‘respinse 
lative pratiche, le quali sono già a buon | un’ apprezzamento (diciamolo così) .:con' 
punto; per eni egregio mio commen- | cui si voleva ‘indurlo a «prendere; se- 
datore, è inutile che Ella voglia met- | vere misure contro un teste, .) È 
; 1 1 ei) 
tere dei bastoni tra le ruote; ormai la Hl De Andrea era imputato di. con- 
questione dell’acqua, è una quistione | travvenzione ai regolamenti .sanitari, 
pe qui s'impone da sè, e nessuna | per aver venduto del tonno in incipiente 
orza umana potrà Opporvisi. putrefazione, e di ingiurie verso l'Arma 
È Con sommo mio rinerescirnento, debbo | dei Reali Carabinieri ‘che avevano. se- 
dirle che la maggioranza del paese, | questrata la merce. " 
provò un senso di dolore e profonda | ‘Tanto il Pubblico Ministero che gli 
commiserazione nel sentire che la S. V. f'Avvucati di difesa furono splendidi ed 
vuol sostenere eccellente l’acqua del | cttennero applausi meritati. Elaborato 
Tagliamento. Ciò sarebbe come se uno | ed arguto anche il riassunto finale del 
volesse dire, che dai rospi delle nostre Pretore, sebbene inaspeitata Ja sentenza 
cloache, esala profumo di gelsomino. | che al pubblico apparve severa, colla - 
Quella Sua lettera, ha fatto ridere per- | quale tondannava il De Andrea a 18 
fino i piccioni della piazza dei grani, | giorni di reclusione, pena, che egli ha 
tanto è fuori di strada. preventivamente scontata, alle spese e al 
Riguardo poi alle censure da Ella ac- | risarcimento. dei danni. È 
cennate, per i difetti e gli inconvenienti ‘To non avevo mai sentito il Deputato 
da me riscontrati in questo Asilo, io Monti, ed in questa'prima occasione 
sono ben felice che desse abbiano gio- | ne riportai un sentimento di ammira- 
vato, stante che, venne immediatamente zione. Parlò conciso, vibrato, energico, 
rimediato, togliendo i ciottoli del cor- | con ordine logico di idee e di apprez= 
tile; venne riparato il pavimento del- { zamenti. Fu qualche volta mordace ed 
l'aula magna; cambiato il travo marcio il Pubblico che pendeva dal suo lab- 
nella iatrina; i bambini hanno ora mi- bro nel più religioso silenzio, protuppe. 
glior trattamento, e dippiù, ebbi il pia-.|.in applausi prolungati quando l’ egregio . 
cere che la direzione stessa mi dichiarò f oratore ebbe finita la splendida’ arringa 
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return di Portogruaro. 
tagnarola, 17 luglio. 
Scrivo senza compromettere la Patria, 
trappo pavida qualche volta di ‘urtare 
nella Legge. Ai soldati temerari è .sa- 
lutare l’ammonimento di ‘non procedere 
troppo arditi nel combattimento ; e $ic- 
i ph limo è un camipo ‘ove: si 
1 trial 


MT 


ds E 
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x ic 
porta della sala si apre 2 due battenti, | spiegazioni. Egli vi sì prestà' con. (com- 
Qualche cosa entra correndo .... E° | piacenza. 5 3 
qualche cosa d’informe, è Pigeonneau, — Si tratta, diss'egli, semplicemente 
che sulle sue spalle di gigante, porta di ciò. Io passeggiava sullà ‘ripa del 
un fardello legato e attorgliato con lo fiume, le mani entro alle tasche, quando 
spago. . scorgo un’individuo che' sì dondolava a 
Giunto in mezzo della stanza, Aristide, | pochi passi. È ° n 
con tutta flemma, depone a terra il suo Egli veniva verso di me, parendo ‘ 
fardello, va a chiudere sul. naso dei | riflettere e abbassando bruscamente il 
domestici la porta della sala, poscia ] naso. . Di 
ritorna, e dice con tutta semplicità : 
« Ecco l'individuo che ci ha gettati in 


verso, poichè mi sembrava di ricono- 
scerlo. 3 

«Ah! gli è che io ho ben fissato nel 
l'occhio, il volto del briccone*che ni 
batteva a colpi di bastone ferrato le 
marii, là abbasso, in mezzo ai ghiaccia 
quando io cercai di ‘trattenervi. dalla : : 
caduta, o signori. E oe, 

L'individuo si appressa.... Io bolliva 
entro di me, ve lo immaginate ! 

« Posto, ecco che' d'un tratto, + 
alza la testa sclamando © *%i 

finalmente, l'ho 


« L'ho trovato di fuorì e ve lo cone 
duco. 

E’ proprio Lagousse, che giace steso 
a quel modo, al suolo. 

Lagousse verde di furore, di rabbia, 
ma impotente a muoversi. 

Cristina impallidisce; essa non si sente 
più in vena di canzonare, come diauzi. 

Le cose van guastandosi, a. quanto. 
pare! PR, 

La sua mano va cercando centro la 
tasca dell'abito, il piccolo revolver. dal 
calcio di madreperla .incrostato d'ora, 
ch’ella porta. sempre. con se, +; ir i if: 

L'elegante strumento :di.morte è nelle, de $ of tempi 
‘sue dita; Elia lo stringe febbrilmente, |. salto ‘al .collo. Egli 
pronta a, tutto, fredda. a risoluta, - $ male, ma non si ‘è- sempre il 
‘Sta attendendo ciò ‘che. può. acca- i pre;'in'una’ posizione 


Buon; Dio, gridai ' all 
o riconosco ‘alla voce. ** 


snon si è sempre. ì 
i, Povo ; 7 gità, perdinci ! © - 
Intanto; si. chiede. a Pigeonneau delle. vg 





«Io lo esamino per lungo e per’ trà» . 











Miprpacineci tare ANTA 


che farà epoca nell'aula della Pretura 
di Portogruaro. 

Il giovine Avv. Bertolini, fu anch'essa 
all'altezza della fama che gode come 
oratore giurista, sebbene la sua parte 
sia stata breve a quasi di coro lario 
all’ arvinga dell'on. Monti. 

: Gaetano Toniattì. 


L'inaugarazione 
del Gabinetto idroterapico di Polfabro. 


Si innalza il Monte Raut a 2025 me- 
tri circa; e mentre nelle sue pendici è 
vago assuì per variato colturo, per bo- 
schetti e por pascoli: poco più in alto 
di Poffabro — all'altezza della fonte 
donde si condusse l'acqua per il Gabiì- 
netto idreterapica.jerl'alixo, inauggrato 

sai fade ar ator i SARAI 

li eeLrasii peg 
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e mezzo e per” la” lunghbzn 
metri, si trova ad un buton terzo dalla 
vetta, a m. 720 sul livello del mare, ed 
è perenne. Giunge al Gabinetto idrote- 
rapico mantenendo una temperatura 
costante di 8°65' centigradì ( parì a 6992" 
R.). Abbondante sgorga quell'acqua, ini 
A 


modo da fornìr A240 ettolitri al: 
pipnoni 
paniaLRa a a LB 








n at Freni 
rinianronitaasbiaett MRO ; 
pus: violenza,, quasi, {osse, un. 954, 596td | 
A biregatamboi1 SI a 
si Un mese fa — com il dottor 


._$ Giulio Cesare nel suo discorso inau- 

‘ &gnrale — deserto era il sito ove oggi 
il“modesto ma elegante gabinetto sorge: 
jerl' altro accoglieva una folla di per- 
sone convenute da Poffabro, da Frisanco, 
da Casasola, da Navarons, da Maniago. 
da Pordenone, da Udine: fra queste, il 
rappresentante della Patria. La gita da 
Maniago a Pollabro, in vettura, è quanto 
mai deliziosa ed attraente, per quella 
meraviglia di umana arditezza ch'è la 
strada ‘congiungente i due paesi : strada 
scavata nel vivo sasso, con le mine, fra 
due montagne petrose, Poi si apre una 
conca assai vaga, e l’ occhio si diletta 
e compiace nell’ ammirare 1’ amenità dei 
clivi boscosi o coltivati, dove la. tene- 
rella vite vegeta con sufficiente rigoglio 
e tanti altri alberi fruttiferi allietano 
coi loro prodotti. E nel trionfo del verde, 
spiccano i paeselli formanti il comune 
di Frisanco. 

Da Poffabro, si ascende al gabinetto 
per una strada ora abbastanza comoda, 
ma che verrà resa molto più agevole 

er l’anno prossimo. Di lassù, a etri 
20 sul livello del mare, sur una spia- 
nata dovuta all'opera dei cora giosi 
polfabresi, lo sguardo domina i clivi e 
spingesi lontano fino alla pianura. Oggi, 
il gabinetto, lo ripetiamo, è modesto ma 


venne dotato tutti gli apparecchi che la 
scienza indica per la cura idroterapica;: 
apparecchi forniti dalla premiata offi- 
cina meccanica idraulica dì Venezia del 
signor Sante Meloncini, per cura del 
quale furono anche messi în sito. Essi 
possono dare : la doccia a pioggia ed a 
colonna fissa ; la doccia ascendente ; la 
doccia mobile a colonna, 2 pioggia, a 
ventaglio, L'è poi una vasca pe! bagno 


freddo a immersione, e un gabinetto : g ò .q 
i Raut, tenaci ne’ propositi come le rocce 


pel bagno caldo secco sulla sedia di su- 
dazione; come pure non roancano 1 ba- 
gni d'acqua calda semplice o medicata, 

Devesì quest’ opera, iniziata dal dott. 


Cesare, all'unione delle forze di dodici ; 


al suolo: isteri 
































na preghiera 
: nl Sindaci della Uro 






va, ché sulla fine del banchetto volle 
Ì Era il mo- 


“costringere tulti.alla fa 





dvoterapico, 0 tante persone atto to 
della No 





ilisce ; è una triste gra- 













migna cho sofloca la vita allo piante f osso raccolte. Oggi che, davanti ai mici 
fiorenti della fede @ della confidenza f occhi, sì svolgo realinente avvenuto | mento «loi brindisi: ma f' acqua man- ; 7 + "Aviano; 10'Tnglio, Ja Socke 
nel futuro, inaridendole; chi non erede, questo. fenomeno, io non posso aver, data dal cielo impeilì. ogni. discorso, Negli. ultimi giorni di giugno, avevo MB; Sie? r80 
non ama, non desidera, non vede mai f roquio, io tondo a Spi germi innanzi, e {tranne quello del Sindaco di Maniago. | indirizzato ai signori Sindaci della Dei i conto) cor 
una spera di solo consolatore attraverso tiro un colpo a fondo. Se in un_mese Disso egli: | vincia, un invito porl' acquisto di Calte 4 Là * 
ta nubi della vita. (anplansi prolungati). Y cid è avvenuto, in un anno l'efeacia È «In questa vallata circoscritta tro’ | murati d' Ialia è della Provinela d' Ù È abitanti 1 
Chiede perdono se così apre il suo delt'impulso devo dare un prodotto | monti eppur offerente un panorama de' | dine ‘ad uso delle scuole elementari nogra la 
discorso inaugurale: ma gli è cho lui { cento volte maggiore, Ma ci vuole la | più vari è pittoreschi, come quello che | specialmente . rurali, pei primiesimi pene, 1: 
pure sontesi pervaso dal atubbio che | fede e l'entusiasmo che ebbero questi si ostende dalle giogaie dolomitiche dal | rudimenti di Geografia; promettendo camani Li; 
l'impresa nella quale si è gettato n terrazzani; 0 ci vuole per giunta è pur | Raut (che maestoso sì adergo a 2000 e | l' edizione subito che un CONVENIENTE Nation È # 
enpa fitto, dubbio forte cha quasi rasenta troppo, ima saccocria più piena i quella | più metri) e fino ai colli 0 coperti di } numero di adesioni ne avessero alume fiche, d moi 
l'incrudolità. Rd è ragionando che vor- cli'assi non abbiano. Ed io, senz'ambagi, oschi o verdeggianti di pascoli, che | in gran parte coporte le spese. Queste fibro te, 
rebbe dissipare quel dubbio 0 portare | tento la vostra; e scusatemi l'urdimento, | degradano con sempre più dolci pendii | carte erano già siate lodate è taeoie Reino 


la propria mente lontano dal tristo ba» | / Bene! 0 si vide } > 
ratro dello scetticismo, e con sè tra- Viene poscia a 

sportare nel respirabile acre Qella con- | della idroterapia, ricor 
filogza nel beno. 


albori mattutini teneva qui fisso una  all’ewcelsior non renderò indegna questa 
stuoto di entusiasti lavoratori fino anche amatissima fonte del nome mio. (Ap- 
al mezzo della notte. E l’acqua sor- plausi.) 


gente venne imprigionata in tubi di «E con questa promessa, 0 Signore presa». cea 

ghisa, e faita giuocare come l’arte.e e Signori, io vi ringrazio dal più pro- Le sentite parole del co. Nicolò d'At- che scelse a_ nostro Prefetto ni uomo 

la scienza vollero, in un locale cresciuto fondo del cuore per il vostro intervento. timis furono accolte dal generale plauso. liberale € pr L 
plegazioni. 


I 


soli volonterosi e intraprendenti, diresse , 


i lavori il signor Vincenzo Lorenzon. 


Gli invitati si dispongono sullo spia» 
nato, duv'erano state collocate le sedie; 
fa banda musicale ha il suo posto dietro 
gi invitati, sul tavolato ove più tardi... 

} si dovrà far Ja cura del sudare. 

Di fronte at Gabinetto, siedono il 
dott. Giulio Cesare, il signor Giovanni 
Barzan Sindaco di Frisanco, il signor 
Vincenzo Lorenzon direttore dei lavori 
ed uno degli entusiastici della nuuva 
impresa. 

Îl Sindaco di Frisanco disse poche 
parole di benvenuto e di ringraziamento 
agli intervenuti, e diede poscia presentò 
il dott. Giulio Cesare. Questi cominciò 
colla citazione del noto latino: Purturient 
montes ridiculus mus — il monie Raut 
ha partorito un gahinetto idroterapico. 
— Ferse, disse, nessuno di voi; ma 
così può aver esclamato qualcuno, guar- 
dando 0 pensando a quest'opera, mentre 
il labbro obbediva alla contrazione mi- 
sn ca del sorriso di Democrito ! 

Se questo è avvenuto, esso è un fe- 
nomeno abbastanza»comune del pensiero 
umano il quale suole spesso esplicare 
il suo primo commento critico con una 
professione d'incredulità, Egli però, sep- 
pur di ciò non si meravigli, sentirebbesi 
tratto a desiderare che prima di giun- 

gere all'affermazione non credo, Vin- 
Credulo si fosse fermato un po’ prima 
a quest altra: îo dubito. N dubbio è 
proprio di chi pondera e ragionando 
forma il bilancio del bene e del male. 
fl dubbio è il freno dell’ entusiasmo ; 
è il necessario moderatore delle prime 
impressioni; è il fattore saldo che -fa 
sorgere le prime e pensate basi di una 
serie impresa. — Lo scetticismo, Invece, 
è come il sale che Federico Barbarossa 
fece spargere sulla città di Milano, rasa 
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veliBrapo, PP 
Seittlla stia’ piccol 


frase colorita e calda di ammirazione 


e di frle; resterete ammirati quando 
io vi dirò che nn mese fa su questo l’acqua, una delle più potenti branche ! si vedrà l’affluire di chi — o per pas- pervenire le schede unite’ all’insits 


piano, accanto al mormorio dell’acqua dell’igieue. La quale ognora più va sare lontano dai rumori del mondo 0 firmate per quel qualsiasi numero dj 


più rapido e più forte dell'erba scom- Ora io vi invito a visitare, quanto da Ma ia pioggia scendeva ognor più 
° Udino, 18 luglio 1892. 


parsa per sempre, t 
lo vedete in oggi bello e finito, siate la mia più forte aspirazione. Quando 
miti verso i febbrili lavoratori, che, pur avrete abbandonato questi clivi verdeg- -. pioggia cessava : @ sul tavolato, nume- 


la celerità del tempo. (Applausi). i tanta folla accorrente, si posi îl vo- danze suonale, dalla banda musicale di quio, avvenuto fra mé e Lei, oggi stan 


q 
delinea e si plasma a organismo com- Applausi prolungati, generali accol- rato del friulano fino ad' esserne... mo- signor Marco Bardusto* 


vanno altri aggiungendosi, e formando lui, pe! 


stesso... 


: tal merito scompare tutto di fronte al ‘ bino; cd anch’ egli va a stringere la tasi di 










































































































mandate dall’egregio Ispettore 'Circon. 
dariale Cav. Mor; che-mi aveva cos 
incoraggiato alla loro pubblicazione, ]I 
luro costo era fissato in L2iper ognuna, 

Pochissime furono le adesioni, per 
cui doviò ringraziaro quei pochissimi, 


delle condi 
di zioni con 

che li con 
Jare, che’ 
della vita 
codesti It 


al piano; io vedo oggi raccolta una e- 
lare dell'efficacia | letta di ospiti in mezzo ad una popo- 
dando con rapido | lazione festante che applande alla sagace 
cenno i tempi in cui tanto era în auge divinazione ed alla feconda operosità di 
avo, applausi }. presso È Greci e presso î Romani ; i | coloro che sì prefiggono «l' inaugurare, 
za, nella sua aria ; tere barbari del Medio Evo in cui | assieme alla fonte, un'era novella di 
























| praigori pretésa, l'opera che sì sta inaite © decaddo ; i tempi del suo niliorire, fin» | civiltà e di prosperità in questo remoto ! è rinunziare alla mia idea, MR, 
DE ina do — splendidamente e convin- chè arriva all'epoca moderna e ricorda | e troppo sconosciuto lembo d'Italia. ; Senonchè prima di farlo, nuovame È viventi fu 
fentburente i «dimostra quello che sa, Vincenzo Pressnitz della Slesia che «E difatti, raggiunta senza fatica i pregherei li signori Sindaci, molti i n (2 Lea 
itato sthe valga la volontà che vuoi fondo to stabilimento di Grafenburg, ! una cospicua elevazione sul livello del’ farse della circolare ad pedi IV stnogralie 
Aporerey E resterete, suggiunge assai con metodo poscia adattato dal Fleury mare e fruendo della fonte Giulia che | voler prendere in esame la propia nese sl 

iriestimente il dott. Cesare colla sua in Francia. copiosa scaturisce da ghiacciai rac- | consultando opportunemente li preposi Lacie che 


Tocca della necessità, pel crescente | chiusi fin dalle più remote età fra le * all'Istruzione; e nel caso trovasse 


nervosismo, di ricorrere alla cura del- | viscere de’ monti; sempre più frequente ‘ utile fornirne le. proprie scuole, fami narrare le 


sin da pri 
rante que 
moderni, 





corrente anche oggi al vostro fianco, dillondendosi. ; dal sollione che adu, sia — una quin= | ' ientr. ’ 
cresceva folta e ulta l'erba, che nel Fonte Giulia venne chiamata Îa fonte. dicina di giorni qui Converrà Der ri- delle, inf gii otori chi 
suo rigoglio prometteva alla falce che Ispiriamaci al suo nome, che prende temprare lo spirito e rendere il corpo | Marco Ing. Zi " menti po! 
MO rottod che sarebbe presto risorta ragione di essere dal grande romano ' più forte alle battaglie della vita, op- a ic furono te) 
| ancora dalla prolifica terra come da che lasciò la sua traccia nella nostra pure per ricercare coll’ uso dell’ acqua Y pisa MO 
secoli faceva, e come per secoli a- regione; ispiciamocì al nostro Friuli, benefica, sapientemente distribuita, sa- | Cronaca Cittadina, Rio ci 
vrebbe continuato, E lassù, a cento metri sempre forte e laborioso, e sapiente. Iute all'egre membra ed alle menti affa- ‘g»> arrivo d di quello 
da noi, l'acqua scaturiva dal padre Sia forte é cresca forte il nostro figlio ticate. arrive el nuovo Prefetto, varia e sci 
Raut, nel vasto silenzio, da secoli, col giovanetto. 5 «Lode a voi, o volonterosi, che © { .. Jerì, verso la quezza notte, ‘giunger notizia d 
solo modesto compito che le dava na «Forse, conclude, nella mente gentile  coll'ingegno eletto e coll’intraprendenza il comm. Giov, Battista Gamba, nuo nei diver 
tura di baciare, nutrendole, le piante che volle si chiamasse Giulia questa montanina ed ancora coll’ospitalità cor- , Prefetto della Provincia. i la. coltur: 
crescenti sul ghiaioso terreno, e scen- fonte, corse anche un altro delicato tese, prestate nobile esempio di quella - Alla stazione erano ‘ad ‘attendere i mini illus 
dere mormorando alla pianura. /Bravo! pensiero, che me solletica e sprona. Ed privata iniziativa dalla quale, non al- : comm. Prefstto : il cav. di Roascio con. fino; dell 
bene). io con grato animo accolgo con entu- tronde, dobbiamo ripromettercìi giorni sigliere delegato della Prefettura, il ca. B dell''iofla 
Ma il vasto silenzio venne interrotto siasmo ‘anche l'ultimo significato del meno duri per la nostra patria. ben Bertoja ispettore della Pubblica Sieu. È ratura © 
dal colpire del martello, e la voce umana nome, perchè setto i suoi auspici io amata. Permettete che, a nome di Ma- 102% il cav. Miani Direttore delle Regie tali regli 
sì sparse quassù nell’ assiduo lavoro. È sento che ie mie forze si moltipliche —niago che ho l'onore di rappresentare, Poste, ed altri funzionari. cosca 
vi fu un lavoro febbrile, che dai primi ranno, e nella gigante idea che mi guida tributi al dottor Giulio Cesare ed al- i Il Senatore Pecile:che pur era arrivato ceduto d 
i col treno, volle unirsi agli. aspettanti, geografia 


l'impresa solerte, sentite azioni di grazia, 
în uno ai migliori voti per il pieno 
successo della vostra ardimentosa intra- 


e pòrse al comm. Gamba il benvenuto 
— o, meglio, ben tornato nella. nnstra 
Provincia, rallegrandosi col Governo 


( Applausi ). Se non un mese è. il mio sogno continuo, fitta e fastidiosa — € si dovettero ab- 
bandonare le mense. Poco dopo, la All egregio signor Camillo Giussani 
Direttore della « Palria del Friuli». 
tanto volendo, non giunsero a vincere ianti che oggi esultano meravi; liati rose coppie ballavano alle armoniche A rettifica. della relazione del collo» 
peciale stro pensiero quassù e fate che non:di- ‘Maniago. pata' nella Patria del'Priuli, e relativo 
le d'un sdegni intrecciare alle diuturne preoc- Non mancarono le villotte — piatto’ all’ argomento. idell’incompatibilità del 
cupazioni della vita, un augurio per d’ obbligo, e fors’ anco nojaso, dove si -:signor Luigi ‘Bardusco; «deyo; dichiarare 
trova il cronista della Patria, innamo- di. aver detto so) nto "ques che il 

fi 


Questo fenomeno merita una s 
attenzione. Surge l’idea ambriona! 
bagno a doccia; e questa idea, direi 

vasi in poche ore, s' ingigantisce, sì l'avvenire di questo figlio del Rant.» 





pleto, quasi fosse opera di fata. E alla gono la chiusa: e molti degli invitati ‘ nomane. Comune di Udine, ‘che 


mia parola ardente di entusiasmo si ; — e le signore e signorine in prima La giornata si chiuse afirettatamente figlio Luigi abbia una procura gi 

commosse piena di fede e di tenacia la fila — vanno a stringere la mano al-  — ma lasciò gradita, indimenticabile, dal padre e che perciò’ può in talunip 

volontà pronta di alcuni a cui man mano l’egregio dottore. Il'vecchio padre di impressione. i - sorgere l’idea di elevare ‘ina questione 
meritato trionfale accoglimento A Poffabro, fermata; e per vincere là ‘ d'intompatibilità, questione che ia ‘noi 


un nucleo di entusiasti più di me fatto alle parole del figlio, non può fre-  bagnatura esterna, inaffiamento con vini --ho studiata e sulla quale non ho espressil* . 
. È | nare le lagrime di commozione. squisiti, anche presso quell’ospitalissimo .. ‘alcun. giudizio nè a Lei nè ad altri. MH 
A lui si attribuisce benignamente il! Giunge, ‘mentre il discorso stava per. parraco Don Lina. { .Laringrazio del)’ inserzione della pre] 
merito della cosa riuscita. Ed egli, per , finire, il Deputato on. dott. Monti colla Taccio — per forza — qualche altro! sénté e mi creda ‘’ ' 
quel che gli spetta, lo accetta. Ma un ' sua gentilissima signora ed un bam- particolare. Accennerò solo, perchè trat- | 

graziosi lavoretti artistici, alle 


j * Suo devotissimo 
fenomeno splendido di queste attività | mano al dott. Cesare ed a congratularsi tabelle indicanti. le tariffe de’ bagni e 
& 


Avvocato G, B. Antonini 
—— 
Caro Avvocalo Antoninî. 
Poichè me lo ‘chiedi anche ‘con alta 
tuo ‘cortese’ vigliettino, stampo sul mil 


montanine che diedero esempio unico | con lui. le norme pei bagnanti — un estratto 
di intraprendente ardimento e di fiducia | Dopo, gli intervenuti vanno-a visitare del regolamento del' Gabinetto — ese- 
il Gabinetto: e il dott. Cesare mostra guite dal signor | vigi Amati. 


nell’ avvenire. Perchè oggi fu seminato 
per raccogliere chissà quando, Onore e * come gli apparecchi funzionano e la Ad ognuno il suo. Giornale la lettera -che desideri far leg: 
loria — esclama — a questi figli del * facilità ‘onde anche un ragazzo può ma- Gorizizza, 17 Luglio. gere al colto Pubblico. 


Tu, come usa ogni bravo Avvocato, 
sai abilmente distinguere-con certe sul 
tigliezze che ie non conosco, nè seppi 
nè saprei usare mai. n 


novrarti. 1 1 Non so a chi devo rispondere; in ogni 
Intanto, le scarrozzate e la susse- modo lo faccio colla mia innata fran- 

guente gita perestre avendo aguzzato chezza. 
occhio, per istinto, cor- L’articolista per confutare quanto io 


allombra delle quali son nati e puri 
nelle loro aspirazioni come son pure le 





acque che vi AUSSUTTERO attorno e ! l'appettito ; 
l’aria che vi circonda. Ecco la genesi ' reva alla tavola — imbandita con assai h ci È : LA 3 i nor S 
i i i ini o detto riguardo al forno di Gorizizza Ci incontrammo, per caso, sotto i pol I gio 
di questa opera che sorse sotto il soffio buon gusto, sopra un ripiano erboso ‘n risposta ad altro del sig. Lordi" | tici di Via della Posta, e fosti gentil spaventi 
potente della volontà e della speranza, più n basso, dai fratelli Marcolina, al-. per scaizare le fatte osservazioni. no- rivolgermi la parola; e, senza che io pîi È 
come d'incanto. Sarà pur sorta non  bergatori in Maniago ed in Poffabro — mina, fra tanti furni due soltanto. Uno |-ma toccassi dell'argomento, mi paris si 

7 er: 


altrimenti che un fungo, come ebbe a ; gente attivissima € che sa fare le cose non io conosco; quello di Feletto l'ho. | di Candidature, tra cui di quella del Bar-È 




















insinuare sulle pagine d'un giornale , per bene. Lo provarono domenica: poi- sentito menzionare più volte favorevol- dusco, dicendumi precisamente che per 
udinese un fegatosello corrispondente chè nulla mancò, prima e durante e mente. Ma perchè non ha riominato l'allare della fornitura col Muricipio, ei 
di altri paesi; ma è un fungo glorioso ‘ dopo il banchetto, malgradocisitrovasse ‘anche quelli di Pasiano e. di Fisibano | della procura. di papà Marco, pel Sibgi 
che desta invidia e si prepara alle dolci in sito così remoto da grandi centri. E -p, e,? — Ci tengo poi a dichiarare che c'è l'incompatibilità. Può essere che UD 
vittorie dell'avvenire. (Benissimo, bravo). 1 birra, e gasose e bibite in sorte e vini io non ho mai esaminata l’amministra- , mi abbi parlato d'un semplice : si ditt 

Ecco il perchè degli inviti — diramati ' eccellenti si avevano lassù. Ma dove lo zione di alcun forno, ed il mio giudizio D'altronde essendo tu Assessore del Gel zione. 
perchè « colla presenza delle vostre } spirito pratico dei fratelli Marcolina si Jo traggo dal giudizio del - pubblico, nè mune “di Udine, non puoi ignorare !! Piazza 
persone, che già valgono molto nell’ar- , mostrò insuperabile, fu nell'organizza- intendo di entrare in particolari. faccenda ..e le modalità della fornitu? Marco; 
ringo sociale, pei patrimoni invidiabili ' zione del banchetto di cinquanta coperti. In quanto poi all’asserire che io non approvata în Giunta; e, me lo ficordo è 7 
della intelligenza e della fortuna, sia I Invitati e presenti, il Deputato Gustavo ' voglio che il forno di Gorizizza sia di nissimo, di certa barulfa per la fornilu: 
data una spinta forte ad un fatto che | nob. Monti, e signora; il consigliere : campagua, ossia Rurale, sostengo il mio si parlò; a; lutigo in. pubblica  adunanp da ese 
è comparso appena sulla scena del provinciale dottor Alfonso Marchi di ‘© asserto; in quantochè in questo! caso la del Consiglio, ; ‘ E mailitar 
mondo, e prenda già importanza seria Fanna, i’ avvocato Antonio Pognici di parola Rurale, implica, secondo il mio Se la fornitura non si può negate, dalle-o 
una istituzione bambina. Jo non vi ho Spilimbergo,  îl dott. “Angelo Sina di debole parere, un Sistema, che potrebbe perchè carla canta, ed essendo peri” 41, Mar 
chiamato per dirvi quante fatiche e Maniago; il Sindaco di Maniago, d'At- | benissimo allignare anche în una città, cosa ridicola il supporre che îl fio 2. Due 
attività e denaro costò questo gabinetto , timis co. Nicolò, il Sindaco di-Frisanco | Ed in quest'ultimo caso, di grazie, Gigi non sia interessato per vilente 8. Valt 
idroterapico; ma' per dirvi di quante , Signor Giovanni Barzan ; il colte Ugo ; che nome gli darebbe l’articolista 2 A- nei negoz) del papà, è evidentisst* pi 4. Prel 
fatiche, di quanta attività e di quanto‘ di Colioredo R. Pretore in Maniago; | dunque la denominazione di forno So. che, sino a che ci sarà la forniti f «I 
denaro avremo hisagno per farlo ere- | il dott: Ernesto Carafolli di Montereale ‘ ciale Cooperativo calza a pennello ed signor Luigi di Marco non potrà sedeti 5: Rim 
scere nel più brewe tempo possibile, | Collina, il dott. Osualdo Pagnacdo di | implica un sistema ben diverso dei forni nel Consiglio cittadino. dei 
degno emulo di quanti altri stabilimenti | Vivaro, il signor Giuseppe Zecchin di | Rurali. I Tuo Aff.mo 6. Galo 
di simil genere crescono in Italia. Jo Maniago; il Co. ing. Enrico d’Attimfs, Il nostro forno si basa assolutamente O. Giu SANI i ° 
vi ho chiamato perchè parte di quel- ; È due farmacisti di Maniago Fornasotià\] sul sistema del venerando Anelli; e per Direttore » Proprieta” 
l'entusiamo che anima ed animerà i , © Boranga; | parroci di Poffabro e di '\stendere lo statuto mi sono servito di della Patria del Friu! Al ci 
presenti modestissimi fautori dell’im- i Frisanco; 1 fratelli Plateo; il signor | quello redatto dal chiarissimo D.r Wol- i — Pàr 
presa, si trasfonda in voi e vi faccia i Valentino Cossettini ecc. Alcune si- | temborg, ridotto secondo il sistema di Signor Marco Bardysco — ui fg Hor 
restar compresi della utilità della cosa | gnore e signorine: signora Monti, si- quello. Non ho consultato alcun altro. fià che ho seritto qui, sopra alli La rin 
e della necessità di non lasciarla mo- | gnora Zecchin, signorina Girolami, si- | © Se poi il Manzini crede che la coo- gregio avy. Giambattista Antonipi. 8 serha ( 
rire sul sno nascere. gnore Reacco, ‘la moglie e la sorella del |. pertazione semplice, non possa attecchire, dispensa dal rispondere a quanto fi Spia 

Abbismo bisogno della leva potente dott. Cesari ed altre. : prosperare e dilatarsi fra contadini po- con la sua firma, mi volte far al) rifiutat 
del capitale. Senza di esso nulla è pos- | , faluni invitati, non avendo potuto | veri lo vedremmo col.fatto, e godo a, nel numero di jeri delta Effemerid"h una vo 
sibile ed ogni impresa si spunta. Voi intervenire, si scusarono. luginigarmi per ora, che. cotesta sin‘ Casa. pi così ‘m 
vi vedete davanti un’opera buona, u- ai un'affermazione tutta sua, per indurci - Dalla lettera dell'avv. Antonini 3" Mentre 
tile, che farà onore a questa regione Dicemmo sopra che i fratelli Marco- sd accettare il sistema da lui.preco- e dalla mia risposta a Îni, Ella argli Quasi 1 
già abbastanza trascurata e povera di | lina albergatori spiegarono un’ insupe-- nizzato con tanto calore ed abnegazione. abbastanza come sir vonuta, per È 
risorse. Ora che l'occasione si presenta rabile spirito pratico nell’ organizzate 'Putto dipende, caro signor Manzini, che. al mio orecchio la parola procure, tati 
per fare del hene al nascente istituto, il banchetto. Difatti, servizio inapypun-- P'Amministrazione sia onesta. LÌ sta 1l se- ..col si dice-o senza, il chè poco impo 
‘e di conseguenza, a voi, stessi ; vorrete | tabile, cucina ottima, vini’ squisili. greto acchè possano. prosperare istitu Dunque ‘io non. faccio veruna prato 
woi lasciarla sfuggire? Signori, un mese Non occorre dire che.il brio) alle- | zioni ben più complicate di. questa, e per conseguire il regalo delle five 
fa, io non avrei credyto di vedere, in | gria furono costanti compagni lei com='{--per parte mia ‘e per rispetto al pubblico 7 buona ‘valuta, che Ella genere 

fcie della | faccio punto. Dott Luciano Ciani, —mente mi offre; "°° G, Gius 


questo luogo, sorgere yn gabinetto j- | mensali — malgrado le mi 
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IR concorso ° } 
della Nocietà Dante Alighteri. 
Ì Ta Società Danle Alighieri rinnova 
il concorso su Î tre seguenti tomi: 
1, La condizione attuale degl' Italiani 
È sbitanti in regioni che facendo parto et- 
nograficamente o geograficamonte delia 
penisola italica non, appartengono politi» 
camente al Regno d'Italia; e quelle degli 
Italiani residenti in regionieuropoe, Asit- 
tiche, Americane, Africano, Oceaniche. Il 
8 libro deve dar‘notizia. del numero degli 
È Italiani nelle diverso regioni, delta laro 
distribuzione nelle campagne © nelle città, 
i delle condizioni economiche, delle rela- 
zioni con diverse stirpì, della legislazione 
che li concerne, e-di ogm. altro partico. 
lare, che informi gl Italiani regnicoli 
della vita del: presente, dell’ avvenire di 
codesti Italiani o stranieri al regno 0 
viventi fuori di esso. 

a, Le attinenze storiche delle regioni 
etnograficamente e geograficamente con- 
nesse colla penisola italica, ma non ap- 
partenenti politicamente al regno, con 
quello che ne fanno parte. - Il libro deve 
narrare le vicende storiche di tali regioni 
i sin da prima della conquista romana, du- 
rante questa, nel medio evo e nei temni 
moderni. Bisogna discorrervi dei diversi 

oteri che w imperarono, degli ordina- 
menti politici con'qui di tempo in tempo 
furono rette,'e la-legistazione speciale che 
vi prevalse e ‘prevale. 

3, Le attinenze letterarie e scientifiche 
di quelle stesse regioni colla coltura lette- 
cavia e scientifica dell’Italia. - Bisogna dar 
notizia dell’ estensione e del favore, che 
- nei diversì tempi godette in tali regioni 
ta coltura e la lingua italiana; degli uo- 
mini itlustrì che vi scrissero italiano o la- 
tino; delle loro opere e del loro valore; 
dell'influenza della contemporanea letto- 
ratura e scienza italiana su ‘quella, di 
tali regioni, e viceversa, | o 

Ciascuno di tali libri, dev' essere pre- 
ceduto da un capitolo sulla etnografia e 
geografia della penisola italica; Essi libri” 
avranno da servire per le scuole. 

La « Dante Alighieri » accorda un anno 
di tempo:ai concorrenti. a ilecorrere dal 
primo maggio 1892, e al migliore scritto, 
per ciascuno dei tre temi, Lire 500 di 
premio. |. Bepi 
I manoscritti devono © essere rimessi 
alla segretaria della Società, piazza Poli 


42 —. Roma 77. 
L'onomastico della Regina 
ai Giardini d’ Infanzia. 
Domattina, alle nove, nel Giardino 
d’Infanzia in via Tomadini; si terrà 
una festicciuola: dai bambini, per l'ono- 
© mastico di S. M. la Regina, 
; Società —. 
tra' parrucchieri e harhieri. 
Questa sera alle 8:34 nel locale ex 
Filippini via della Posta, assemblea ge- 
nerale dei soci. Ecco l ordine del giorno. 
1. Approvazione del resoconto do 
semmestre 92. 
2. Nuove disposizioni pel collocatore. 
3. Proposta di aumento della tassa 
d'ammissione e mensilità — e sussidio 
per malattie. sua 
4, Comunicazioni della Presidenza. 
Win falmî 
Ieri mattina verso le nove e mezza, 
un fulmine si scaricò in una casa di 


2) Ki i 





un finestra della cucina Sfiorati gli a- 


duto presso la finestra, il fulmine ‘15088 
per la canna del focolare e con gran 
fracasso rovinò tetto e camino. 


spavento, nulla ebbe a soffrire. 
Onoranze fanehri. 


Carità ‘in sostituzione di torcie, per la 
morte : : 
di Talmassons Giacomo 

Quargnolo Regina L. 2. 

Le offerte si, ricevono alia Congrega- 
zione di Carità, alla Libreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco, Mercatovecchio. ’ 


Progr: . = 

da eseguirsi oggi 19 luglio dalla Banda 
militare in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 8 alle 91,2 pom. . 





ma 


4. Marcia " N. N 
2. Duetto «La Favorita » Donizetti 
3. Valizer « Telegrammi» Strauss 
4. Preludio ed Introduzione 3 
= p&1 Lombardi » . Verdi 
5: Rimembranza « La forza 

del Destino »-- Verdi 
6. Galopp N, N. 


Posta cconomica. 
Al cortese cav. Vendramino Candiani 
— Pordenone. 
Ilo ricevuto la: gentile sua lettera, e 
a ringrazio per,la memoria che Ella 
serba di me, e corrispondo ai saluti. 
Spiacemi che Ella, anzi tempo, abbia 
rifiutato pubblici incarichi pei quali 
una volta la si vedeva a Udine, perchè 
così mi è tolto di stringerle la, mano, 
mentre io. ormai; pon mi: 
quasi mai AEREA 
. Ma ho saputo con piacere come Ella 
versù qualche Istitutordi Pordenone, de- 
ieato all'istruzione ‘ed’ alla beneficenza, 
continui la solerte ed intelligente opera 
sua. Mi creda sempre Gi > ‘ 
© Suo dev.mo 


G. 














i cipale di questo capoluogo, durante l’o- 


Via Anton Lazzaro. Moro, éntraddo per'j 


biti di un giovane che si trovava se- ! 


Il giovane, all'infuori di un grande ; 


Offerte fatte alla Congregazione di , 


uovo di qui, 


i Corso delle mondte; > 
Fiorini a 217.75 — Marchi a 127,75 
— Napoleoni a 20.605 











Sono pregati L cortesi Soci 
della d'atria del Priu'i a 
gere quarta pagina 
te comunicazioni È 
sono interessare. 






‘MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Paovincia pr UDiNE 


Consorzio. esattoriale di Lestizza. 
AVVISO 

di concorso .per terna allo esercizio del - 
l'esattoria consorziate dì Lestizza per i! 
quinquennio 1893 - 97. 

Il presidente del consorzio esattoriale 
di Lestizza rende noto quanto segue: 

1. Dal giorno 12 luglio corrente sino 
alle ore 12 meridiane del giorno 27 
stesso mese è aperto, nella sala .muni- 











rario d'ufficio il concorso per terna 
allo appalto della esattoria di Lestizza 
composta dei comuni di Lestizza, Cam- 
poformido,:- Felello - Umberto, Marli- 
quacco, Meròito di Tomba, Mortegliano, 
Pagnacco,. Pavia di Udine, Pasian dî . 
Prato, Pasian Schiavonesco, Pozzuolo 
del Friuli, Pradamano, Reana del Rojale, 
e Tavagnacco per il quinquennio 1893 97 
sulla base dell’aggio di Lire una e cent. 
quarantalrè per ogni cento lire di ver- 
samerito di imposte, sovrimposte'e tasse 
ed'altre/riscossioni esigibili coll’.obbligo 
del non riscosso come riscosso. 

2. Non saranno prese in considera- 
zione le olferte che superino Ja misura 
degli aggi ‘indicata nel precedenté ar- 
ticolo . È 

3. Gli oneri, i diritti ed i doveri del- 
l’esattore sono quell determinati dalla 
legge 20 aprile 1874, n; 192 ( serié 2a), 
modificata colle leggi 30 dicembre 1876, 
n. 8501 (serie 2a), 2 aprile 1882, 
n. 674 (serie 3a) e 414 aprile 1892, 
n. 189, dal regolamento approvato col 
regio decreto del 2 giugno 1892 n. 253, 
dai regolamenti e decreti relativi alla 
tassa di fabbricazione e di vendita degli 
spiriti, nonchè dai decreti ministeriali 
concernenti i capitoli normali e la% 
bella delle spese per gli atti esecutivi. 

Inoltre l’ esattore è obbligato di osser- 
varei capitoli speciali di cuisi riportano le 
condizioni essenziali cioè : 1. L’ esattore 
è tenuto a rispondere del non riscosso 
come riscosso anche per le entrate co- 
munali non assistite dal privilegio. fì- 
scale. In ordine a questi redditi i Co- 
muni consorziati non assumono verso’ 
l'esattore altra garanzia che quella della 
sussistenza del credito e della solvenza 
del debitore al momento della scadenza 
e per un anno successivo. 

. L’esattore è il cassiere dei Comuni 
consorziati, ma è obbligato, dietro «or- 
dine delle rispettive Giunte Municipali, 
a versare nelle casse dei pubblici istituti * 
di credito quelle somme che eventùal- 
mente esuberassero ai bisogni ordinari 
delle ‘amministrazioni. 

3. L’ esattore sarà ‘in obbligo di comu- ‘ 
nicare la situazione di cassa alla fine ’ 
di ogni bimestre e tntte le volte che 
venisse richiesto dalle amministrazioni 
comunali. 

4. Le oflerte per altra persona no- 
minata devono essere accompagnate da 
regolare procura. 





ili iii È A 





5 Le spese del contratto, della cau- ' 


zione, o quelle eventuali di stampa e 
di inserzione, stanno a carico del no- 
minato. 

6. Per essere ammessi alla terna de- 
vono i concorrenti, a garanzia delle 
loro offerte avere eseguito’ il deposito 
di Lire quattordicimilaliecentosessanta- 
sei e centesimi otto (L. 14366.08), pre- 
visto' dall’ articolo 7 della legge il quale 
corrisponde al 2 per cento della pre- 
sunta riscossione annuale.’ 

7. Il deposito può farsi i 
in titoli del debito pubblico al portatore 
al valore di Lire novantatre e cente- 
simi quaranta (L. 93.40) per ogni cin- 
que lire di rendita desunto dal listino 
di borsa inserito nella Gazzetta U/fi- 
ciale del giorno 9 ‘luglio corr. N. 460 
e può anche farsi in buoni'del' tesorò 
a lunga scadenza creati colla legge 7 
Aprile 1802 N. 141. i } 

I titoli e i buoni debbonò portare 
unite le cedole non ancora maturate : 
questi ultimi, cioè i buoni, dovranno 
altresì portare la girata in bianco. 

Il deposito. deve essere comprovato 
mediante la produzione di regolare qui- 
tanza della: cassa del Comune, della 
provincia 0 delia tesoreria governativa. 

8. Nei trenta giorni da quello in cui 
gli sarà notificata l’ approvazione della 
nomina, il nominato sotto pena di | 
éadere immediatamente da ‘ogni dirit 
di perdere il de osito dato «a garanzia 
e di rispondere delle spese è dei danni,: 
dovrà presentare nel preciso ammontare 
di Lire 
(L. 138.700) la .cauzione definitiva: in’ 
deni. stabili, o in.rendita pubblica ita- 
liana o in buoni del tesoro a lunga 
scadenza. nei- termini e. nei. modi stan: 
biliti «dagli : articoli. 47: della legge 20 
Aprile 1876 ‘e 3 della legge 7 Aprile 
41892; N. 
27, e 
regio 


m————_ _ _———————————— tt 





decreto del 2-Giugno 1892, N. ‘258. 


: rito in 


in danarò 0; 


to, o 
cenlolrentaotiomilasettecento . 


414, nonchè dagli articoli 26, 


28 del regolamento approvato conf —— e e 
Lusi Monmoco, gerente’ responsabile. 


, sa o 
-19; Per tutto. Te altre condizioni 
indiento în questo avviso, sono visibili 
presso To sagreterio dei Comuni & nella 
agenzia distrettualo della imposte, nelle 
are di ufficio, le leggi, il rogolamento, 
i decreti, i capitoli normali, nonchè ì 
capitoli speciali cho sno stati deliberati 
per l'esereizio di detta esattoria, 
Lostizza, H luglio 1892. 
11 presidente del Consorzio 
G. Pagani. 


ine di Pavia di Udine. 

Avviso di concarsa. 

A tutto 15 agosto ji. v. restàì aperto 
il concorso al to di Levatrice pet 
le frazioni di Risano-Lumignano e Cor- 
tello collo stipendio di L. 300 annuo per 
l'assistenza alle sole partorienti povere, 
coll’ obbligo di ottemperare al Regala- 
mento ed istruzioni pubblicate col R 
Decreto 23 febbraio 1890. 

Pavia di Udino, 43 luglio 1892. 

TI Sindaco 





_ » 
Avpiso interessante alle famiglie. 
La Direttrice della Scuola femminile 
di grado inferiore e ‘superiore 2 S. Spi» 
Udine, fa noto a tatte le fa- 
miglie civili, che essa ‘è disposta a ri- 
cevere in corso delle vacanze autunnali, 
bambine dai 4 ai 6 anni che abbiso- 
gnano di sorveglianza ed assistenza e 
dai 6 in "su per Vl apprendimento dei” 
lavori femminili. i 
Per maggiori schiarimenti iadiriz- 
zarsi alla suddetta Direttrice. 
Udine, 16 luglio 1892. 


8, i po 
E eruzione dell’ Etna, 

Catania, 18. — Durante la notte si 
udirono dei boati fortissimi e spaven- 
tevoli. L’ eruzione è aumentata con forte 
getto di lapilli, lava, bombe e grandi 
pezzi di lava incandescente. 

Le bombe salivano a grandi altezze, 
maggiori di quattrocento metri sopra i 
crateri eruttanti. Alcune colate di lava 





sui versantifdel Monte Nero, sì vedevano ; 


ravvivate in confrontò della sera pre- 
cedente, ‘Dall’alba, i boati sono diventati 
rari é deboli. — A Palagonia oltre le 
detonazioni dell’ Etna» si sentirono dei 
rumori sottérranei. Continuano le eru- 
zioni gazoze nel lago di Nafta ed alle 
fontane Vacchella. Là corrente occiden- 
tale della lava è aumentata e scorre in 
direzione di Rinazzi. Il braccio orien- 
tale sì è fermato. Nessun pericolo mi- 
naccia finora ‘gli abitanti. 


PAS ne to rile 
Notizie telegrafiche. 
li cholera in Russia, 


Pictrohurgo, 17. — Delle stazioni 
di osservazione con ‘apparecchi di di- 
sinfezione furono stabilite a Rostow, 
ove fino al 43 corr. furonvi 48 casi di 
cholera, fra cui si noverano 43 viaggia» 
tori provenienti da contrade infette e 
43 decessi. Ad Azow vi- furono 60 casi 
con 418 decessi fino al:44-corr.; fra î 
colpiti si trovarono sei ammalati pro- 
venienti per vapore; cirigue di essi mo- 
rirono. 

Bietroburgo, 18. Il Giornale Uffi- 
ciale annunzia che negli ultimi tre giorni 
vi furono nella città e nel‘governo di Baku 
108 decessi per cholera, nel Transca- 
spio 33 e nel Turkestan 20. 


| Eruzione vulcanica 
che distragge una isola. 


Sidney, 18. Una nave proveniente 
dalia China annunzia che l'isola Sangir 
fu distrutta da un'eruzione vulcanica. 
L’ Isola conteneva 12000 abitanti. La 
nave viaggiò parecchie ore fra Celebes e 
Mindano frarmmezzo ai frammenti vul- 
canici galleggianti. 


BOLLETTINO DI BO 


Udine 18 luglio: 
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Rendita 9 

Ital, 5 0|0 contanti ex coupons 13,30 
» 1° °0lfne mese... .| 2340 
Obbligazioni Asse Eccles. 5.00 | 93.112 





Ferrovia Meridionali 

»3 Ol: Italiane ex coupons. 

Fondiaria Banca Nazionale i His 
Y 




















» » » 
5 » 5 0]0 Banco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. . . . + 
Fond. Cassa Risp. Milano 5.010 
Prestito Provineia di Udine. . 
Azioni 
Banca Nazionale . . . . +» 1325 — 
» di Udine. . . 112- 
» Popolare Friulana . : + H2- 
» Qooperativa Ullinoso . » 33. 
Cotonificio tidinese . 0. +|10400.— |. 

» Veneto . . cre 240 
Società Tramvia di Uiline . ..| 87 ki 
» ferrovie Meridionali È 

dI Mediterranea. 

Cambi e Valute‘ È . 
Francia chéque | 103.80 | * 
Germania” <>» 128, |: 
Tondra’ 7 » 202 |: 
Austria e Banconote » 218.114 % 
Napoleoni » 20,70 7 

Ultimi dispacci 5]. > 
Chiusura Parigi, . 0]? 

e 


ld. Boulevards, ore ti 18 poi o 
incerta 





Tendenza 
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" ‘Pagabili in contanti 


Intrecci 











mer 70.000 #0 
Franchi di Rendita 


Rappresentano il Valore dei E*remi ; 


assegnati alla grande 
Lotteria Nazionale 
Autorizzata colla leggo 24 aprila 1599 N, 6R24 
Sewfe 3. o Regio Decreto 24 Marzo 1891. 
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ERA NIDI PARE 


da L, 200.000 - 100.000 
10,000 - 5.000 -.1.000 


e minori 
In totale 30750 premi 


per il complessivo importo |, 


x w 
di L 1400,000 = 


‘senza alcuna rite- 
nuta, colte somme depositate presso la 
Banca Nazionale 

SEDE DI GENOVA‘ 


Le Estrazioni avranno luogo irre- 
vocahilmente il 31 Agosto e ill 31 
Dicembre 1892. par VERE 


Le vincite sì pagano 
SUBITO 


Per l'acquisto dei gruppi da 5 - 10 
100 numeri al prezzo di L. 5 - 10 - 100 
rivolgersi sollecitamente alla Banca FAMI 
-Casareto; di F.co, via Carlo Felice 10 Ge- 
nova e ai principali Banchieri e Cambia- 
valute del Regno. 

I:gruppi da cento numeri hanno vincita 
garantita. 


È aperto il Gabinetto idroterapico 


FONTE GIULIA 
IN POFFABRO (MANIAGO) 


Altitudine m. 620. — Temperatura dell’ac- 
qua 8065 centigradi (6.092 Reaumòur) 


ARTA. (caria) 
Stazione climatica ed idroterapica 
cura ELETTRICA 
1309 piedi sul livello del mare 
con acque solfiàrico, magnesiache, 
alcaline per bibita e bagni 
tiuon Ugiine-Pontebba (Staz. per la Carnia) 
PUSTA DUE VOLTE AL GIORNO 
Telegrafo — Farmacia 
Metico consulente 0 direttore 
Cav. Prof. Albertomi Doltor Pletro 
di Bologna 
Medico locale Italo Dott. Salvetti 
Stabilimento Grassî 


25 Giugno a tnito Settembre 
grande salone da pranzo, caffè, 
sala da bigl o, cucina all’ Italiana. — Om- 
nibus alla ferrovia in coincidenza con tutte le 
corse. > 

Vetture per Gite di Piacere — Prezzi miti. 
Servizio inappuntabile. 

Lo Stabilimento [droterapico, ora in costru- 
zione, verrà aperto nl 15 Luglio p. v. . 
Grassi Pietro, Propr. e cond. 



























Bagni Salsi a Domicilio 


mercè l aggiunta di sali medicamentosi 
al naturale sale marino. 
DEPOSITO 


Reale Farmacia Filippuzzi Girolami 
} AP ANI. 





FORMAGGIO 


Vendesi presso la 
LATTERIA SOCIALE DI CAVASO 
(Provincia di Treviso) 


formaggio magro, tipo svedese 


a prezzi di tutta convenienza 








| Lavarini e Giovanetti | 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


| 
| 
| 


Grande assortimento 
i ventagli — ombreflini — ombrelli — 


‘ bauli da viaggio e valigie — bastoni! 


pda passeggio — a prezzi molto van- 
fizione. 3 i 


| 
taggiosi. 
Ombrelle di seta L. 3.50. 
Si coprons» ombrelle su 
| 


moentadura vecchia e si cse-! 
guisce qualunque. ripara-! 














4 
a 


__ Doe case da vendere 












R Osservatorio bacologico. 

| DIFAGAGNA — 
Associazione fra. proprietari bachioiliori 
friulani in Fagagna > 


Si 2% 
È aperta la sottoserizione del seme 
bachi Giallo - Bianco ‘di primo incrocio 
per ja ventura campagna bacologica, . 






































Riproduzione da allovamenti speciali în 

collina , À 
Confezione asclusivamente cellulare 
con serupolosa selezione fisiologica e 
microscopica a doppio controllo. — 
' cag* A 






Lisstriia.— Bozzolo etee- - 





«Condizioni, vani aggione. 

Per programiai e ordinazioni, rivol- 
gorsì sollecitamente al direttore sig. 
D. Benelli Geometra - Agronomo. 


AVVISO. 
«La, vendita gelati ‘è’ ghiaccio per de © 
famiglie al (0 % 


s “; vo 
f A b 
CARFE DORTA 
s fa anche nel. cortile 21 sotalla »0f-"! È 
fieleria, con ingresso tanto dall’ andito 
verso Mercatovecchio, quanto dalla Riva - © 
del Castello. i 


__ 


CARLO BARBRA: 


VISIVE ZIA. 














mr 











4927 — 8. Salvatore — 
per Sole Lire 28 Sole” 







Franchi d' ogni spesa in tutta 
Mandolini Perfettissimi «don scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napo 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violi 
Violoncelli, Bassi ece. | * 


Accessori e corde d'ogni spe 
Cataloghi Gratis 





si 





n 








tagelo Peressini — Udine > 
GRANDE CARTOLERIA — 
Premiata Fabbrica. Registri Commereiali > 





Fabbrica e deposito Carte Piglia e 
d'ogni genere da impacco a mano; ed 
a macchina. 











Nazionali ed estere 


Deposito Psesse per dopialettere 


‘Assortimento di colori ed articoli. pella 
Pitura all' acquerello ed a olio Wa 








Specialità in Ovali- e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornicgi:; 











i 
È 
{ 
“Fabbrica Timbri di gomma e. metallo 
| Grandioso Deposito Carte da Parati 
Escenzione ‘pronta delle com 
| missioni a prezzi modieissimi 


n STABILIMENTO n 2 é 
Climatico [dreterapico 
INCHIUSAFORTE 


(Provmeia di Udine) 


, Lo stabilimento, che ognî anno ebbe 
l'onore di essere visittato da numerose 
intere famiglie, presenta vantaggi 
discutibili. Sorge în vicinanza della. Sta 
zione ferroviaria, in posizione amenis 
sima, tra monti pittoreschi. Aria puris- 
sima, quindi, e giovevole per qualungu 
fisico. Facili gile di' piacere sui mont 
circostanti, con apposite guide. Posla. e 
telegrafo. Ristorante a tutte le ‘ore, co; 
cibi e vini squisiti, ser vizio inappun 
bile Carrozze per comodità dei sign 
villeggianti. Bagni a doccia .e in-vasche 


madicilà ner prezzi, n 








PER L’U 


torchi ‘è pigiatoì patentati, “Ultimo sister 
rivolgersi in Udine. 
'strial'i della ditta? -* | < È 
i COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Via 












LA PATRIA 


cn n — Lo 
dlall’estoro si ricevono osolusivamente pori nostro Giornale presso l'Ullicio 
ROMA, Vin di Piotra SI —-NAPOLI, Palazzo Munloipalo ++ GENOVA 


LECINSERZIONI “Si 


| VESTITI 
— VESTITA 


ILAÉE + inni dardo asania 


DELLE RIPA 2 I a ilo er gia ° » 
— ‘ Moi 


petto o di PubblioitàA. MANZONI e C. MILAMO Vis San Paolo Hi — 0 qu * 
nata Font Morano PARIGI, Rua de:Manbeugo;-- LONDRA, E. 6. E--N$ 
Ie e pera et i Prin gt 


















































ASSORTIMENTO IMPERMEABILI, > 
PIETRO MARCHESI Succ. BARBARO: 
Udine -- Mercatovecchio di fianco il: Caffè Nuovo. 













Ni leltor 
& modo 
veoch 
patte 
tudin 
città 
































Volete la Salute??? . 4 MOORE STORATIOO, RIATITORITE 
La U]ipyg oi > + Milano FRI MISI, Mago 





ESTRATTO 
DI CARNE 


re del 
& 






® 


pofaborT ‘propumies Fop opUoA 18 





(CA MeTTCI 




























è il più nutriente e sano degli Estratti congenerisesisieni in commercio, come lo provano Je ‘anta= 1 nina Bigleri, por rappi 
lisi di molti chimici fra-cut gli esimii Professori G-. Carnchitti e A. Pavesi di Mano, 5 tigliay sopra dell'etichetta, runa.; forma di]] BE si fos 
Sia i francobollo; cont'impressovi ula merca dB bensì 





e le attestazioni di molti medici illustri. 


BRODO 
CONCENTRATO SEE 


Con una cucchiaiata sciolta in una tazza d’àchua calda si ha un brodo» Sano, coiroboFante.e | .- 
di gusto eccellente. — Utile specialmente alle persone: che non hanno comodo'di'cucina, ai villeg- 


gianti, ‘viaggiatori, alpinisti, ecc., ecc. 


‘ fabbrica (leo) .@ toro 6 ret 
“ desi press riaicisià G. Commessati, 
aero; Biasbli e 
Vi relpti 'omifàoni, 
oi tali droghiori, iquotiai ll 
Baatiagio tr did 


oto PEPTONE. 


ae 
gener 
lesser 


«Hrequewre puzzo! 












nell'ora del Wermayth. 


ohaca. 


ERMMERIOH è il preparato! 


tanto rinom: 


Bovesi. preferibilmente, prima, doi pis 





Di 
















fi rigua 
$ Comu 
i biso 





—< ma 





LABORATORIO ia di er 





Loi È L a 4 Lo "TI | Guia ni ti 
dal Giornale LA PATRIA DEL PRiuLgo |SHINICO FARMACELTICO. ; si Ri pci 
DI (Dialogo colto a volo, al cat). 8 minis 
CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE. FRANCESCO MINISINI Men: Gastu letto sul giornal Vo’ dire, fole iu trai! dI 

x i + ni Quel disastro che'we sta?... Con'und buggerata ** più 
UDINE Due carozze s' ha sconirà: | Compravano ‘il final, N Leggi 

i i) di tano 


I s' ha fatto molto m 
Toni Come?... dove?... quando è stata?...' 
Nulla lessi affè d' Iddio? i 





Aî signori per Soci l'anno 1892. mpravano' 8 feno 
Poichè siamo in ti O già trascorso un semestre, «si pregano i Soci E non Lui feano 21 
a speditetsubito, mediante vaglia 0 i 





Mi quant 
Bf ciali 


Liquore Stoniatico 












ché ansora. Mala Pero, FS sa? D aos pel semestre trascorso 4 
i l'importo dovuto... ai ‘pet sé stre: 7 . ‘AVRA: CI Mei 1 si A x 
cartina DoonirnnO Postceipato, mentre lutti i Giornali ' esigono: che il prezzo FERRO: CHINA: MINISINI Fo pv terefiiag un E dh 
di abbonamento sia antecipato. a fa ina Il Ferro China Minisini è un.liquore..|. MENI Vignindo fora del bel Cividale, Menta, ertaccini ; | ginati 
. " , ° , ) x, . i i ENI, pin Î el Ma' fanai da. far l à 
Boa ritardi nuociono assai all Amminisrazione, e non è più possibile aggradevole al palato. e lo si imbran- Ai molle Beutdo. ch non, era; ha, : nisi bolli. far vermare i 
i A a Mi Si * de' s’ARenciati fra i migliori ricostituen'ijde- I, garozzon io el sior'speziale Tutto quel che si 
BA rovoli Sindaci de' Comuni. associati A FuOner Ara ee | i 9 p qui si può È 
si fa pei Soarenoli finito il distacco del cur, dato. di maso & Ae I ala a HA (o de 
l È a "a + Pisi lara. 2 
igualohe “Autorità: Per mimi: e gi: 








‘tanto più se. il mandato abbisogna del visto di 
nistrazione. sarebbe più gradito: l invio dell'importo a mez ag o 
"Ai Soci che devono per arretrati a tutto. icerabre 1891 
sì dà ‘avviso che, ron pigando subito, saranno inv Halti Bubblicamenle su questa 


! Chedi nblte.girstedire 

‘ Piloi' RT, (a 
Prosentitnto ‘gui it'disegno, 
Una: nueva. povità, 


mezzo ci vagia postale. 









sior spezial, 
LE SadioA È i 
Ficàda i 




















pagina a soddisfare al loro obbligo, e che '$arumno vi roltati presso «fl Giudice Liberia Faitrice Galli È a ti 
conciliatore. i i so ? i . : AG: bulli in tl Lavorato, qon impegno 
DI Conzadi pe I Peg Srna Ponso quer 
ella, i 


| senno. 
«Le par, 00) ne,l'acdua sP0sa Gea, gerfo, segno. 


À 
C. CHIESA & F. GUINDANI 






. Lu, nol pe, movi , Che RD) . «St, comprale, e ogniî ponsier 

Galleria Vittorio Emanuele geo nt i Dalla, mente, sg mbrà sa 

la meglio fornita di tutta Milano nÉ A dii papa der È 
ci N poste eg de e 








diante jina | motlla, res 












Il signor Domenico Bertaccini 

















































i È Guide -- Dizionari = Grammatiche}, ciato se ish pate 256 af 

sani coll'uso della. rinomatissima Polveife *Bbentlfrlela : dell’ illustre iù tuito lo lingue oi pensare per ul a fa i sempre age 0 E prezzi ) i 

omm. prof. VANZETYSI specialità esclusiva ‘del chimico - farmacista CARLO 5 | came si dice. Così ‘egli vende 3 iano : 8, lire 5, lire 1 
Si dei la bellezza dell’avorio, ne pérviena e guarisce la carie, Romanzi Italiani, Francesi, eleganti fanali da vetture a prezzi | | ire dal palò È dii 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassato, purifica |’ alito, lasofando: alla Inglesi e Tedeschi )| convenienti, în modo, che ognuno : L' Emporio Bertaccini no © «P 
SL na Da possono arrecare i benchè minimo può farne acquisto, gà rantendo £ corre idi dire, è situato; în vd s Do 
base .il magistero di calcio. purissimo la solidità, la,duraia' della - A Iereati vee chio. che ; 

seta 4 don: 






danno allo smalto dei denti essendo la sua 
‘espiessamente preparato coll” aggiunta. di- scell 
‘antisettici, < si 

La get iii e UNA ta scatola con istruzione TRIAL 
Edigere la vera tti Tahtini — Guardarsi dalle falsificazioni, ‘imitazion 
sostituzioni: : 
si .-Si spedisce franca in.tatto il regno 
B. Verana col solo sumontò di 60 certesi 


i Olii esseùzigli emitientemente candela ln modo chéj me: ; > 











do i rporto a ©. Tantin, 
fer qualunque: numero di 


pu n 





catola, GEE ai 
Daposito generale in VERONA” nella Farmacia Tantini zlia Gabbia d' Oro 


piazza Erbe N. 2. pi 
In Udine farmacie Gerolami,. 


wetrozzi e in tutte le principali farmat i 









"Rosero, "Miikini - è profumeria | Itsiutti, Biblioteche è per v 
‘frofumerierdel (Regno: _:.« __\ 1 portanza, 


Udine, 1892. Tip. Pairia del Friuli. 





